
- 1429 - 
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TORNATA DEL f 9 APHILE 1564 

PR~8TOEN'Z.l DEL PRISIOE~TE SCLOPIS. 

Sommarlo _ Su1110 di peli•io~i - Omaggi - CongeJi - Seguilo Jtllo dircussio"' ,,,, progtllo di leggi ptr 
l'aboliiio1Je della cauaiont dei pror1'ralori - 01urva:riofli dtl &natore SioUo·Pinior - ChiusurtJ cùlla 
discussione gtileralt - Emenr1a1ntnto dtl Senatore Chiesi all'ari. t -_ SchiarimnJti del Senatore Pinelli _ 
ParoU del Seaaror~ Chltsi - Dichiarazioni dtl Rtlatort - Spitga:ioni chitsle dal Stnali>r~ Pintlli, fomite 
dal Rdalore sulla disposisioM ddl"art. 1 d•ll"Ufficio Cmlrak - Approoa:i°"' dei quallro arlicoli dtlla 
Ugt e _ DfactJs.tioiu: cùt progetto di legge rtlalivo alta 1ta1io11t detta ferrovia di Genov11 - Osurva.iioni td 
tccrtam,.,ui del Stnatort Parete - Ri1posta dtl Ministro dti Laoori Pubblici - Parolt dtl Senatore Pareto 
_ Schiarimenll> chi,sUJ dal Se.oarort Fari11a, [ornìto dal Ministro dti Lavori Pwbblici - Rtlaiione swi &itoli 
dti Senatori Gi1i01-i·lisci t lovtro - Approvasiont dti due progtUi di ltgge a &quiUfnio segreto. 

I.a •• duta ~ oprrta alle oro 3 11i. 
Sono presenti i Ministri del Lavori Pubblici, di Gra­ 

aia e Giuslizia, e più. tardi intervengono anche i Mi· 
nislri dell'Istrusione Pubblica, dell'Interno, d'Agriccltura 
e Commercio, e della Guerra. 
li Senatore, Stgrtlurio, Arnulfo legge li processo 

verbale della tornata antecedente, che viene approvato. 
Presidente. S• dà leuura al S'nalO di un 8UUIO di 

peti i.ioni. 
li Senatore, Scgrtlario, Arnulto legge il aeguenle 

SLNTO DI PETIZIOl'il. 

1 N. 3\.\9. Quallro procuralori rsercenli nella cii~ 
di Toriuo, dtim:inilooo che dal Senato venga adollalo 
il progello di legge cbe porla !"abolizione della malc­ 
'eria per l'eaerciiio della loro proressiooe, co01e venne 
votalo dalla Caruera dei Deputali, re5tringendo però a 
eei mesi il lt•rmine io cui la cauzione ~ dichiarllla 
sciolta dopo la promulgazione d.Ila legge. > 
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e 3H9. Il Consiglio comunale di Pallan11 (Nonn) 
domanda che siano iolrodolle aknne modiftra?iooi nel 
progelln di legge aul conguaglio dell'imposla fondiaria, 
mere~ cui venga dimiouila l• quola ... rgoala alla pro· 
viaria ed a quel circondarlo. , 

e 3450. Nicola Trodoro di Napoli, luogoleoenle co­ 
JonneJI.., io riposo, domanda che gli Teoga accord.1lo 
un annuo asst-gno per le sofferte pentcuzioni politiche. 
ire1izionc maocanle ddl"aulenlicil.l della Orma.) • 

e 3451. I &indaci dei comuni della l/oolagna nella 
1.rovincia di Reggio (Emilia) lu11nno perch~ nel pto­ 
gello di legge 1ul ronguaglio dcli' impoala fondiaria 
v1•nga em1·nd.ilo il riparl~ del comp::irlimeclo numero t 
nel senso che qu"gli abitanli non ii trotino gravati d~ 
un conlnbulo p.r cui 1100 baslereùbe il ~rodono dei 
loro lcrren1. , 
Presidente. Fanno omaggio al Senato. 
li Ministro d"Agrirollura e Commercio di n 1a . d 1 . omero • 

copte 1· primo •olutne dei Ct111itnt>1So ddlo porol ... 

' 
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SENATO DBL REGNO - SESSIONI DEL 1t\li;l-64. 

SEG[ITO DP.LL' DISCJj8SIONE 
DEL PROliF.TTO DI LEGGE 

S~LL.\ ABOLIZIO'.'IP. DILLLA CAUZIO'.'iE 
DEI PROCURATORI. 

Ne abbiamo l'esempio nei capitani marittimi drlla 
marina mercantile, i quali pur non essendo ufficiali del 
Governo, debbono a..ihire esami rigorosi. B;ista es1a 
sempre la sola guareotia del sapere! Io ammrtto che 
la cauzi0ooe d1·l~a probità d•bba easore più rara, ... en­ 
dochè I uomo 01 presume probo finché non ii provi il 
contrario, in quella guisa che ai presuma ignorante 
6nchè non si provi essere 1apiente. La sapienza non ai 
presume ; In probità si presume. Ora in airone prvfe1· 
sioni basta quella guarantia generale che pul> oorgero 
dalla ragione degli studi, dalla eolucaziono e dall'esem­ 
pio della vita passala. Queslo è il raso degli avvocati 
e dci farmacisti. Ma eooo nello stesso caso i procura­ 
tori ? lo direi no. A me poro che ai procuratori si debbo 
applicare la atrssa rtgola d1•gli amminlstratori, in quanto 
che si 'oglia o non si vogha, amministrano le aoslan1e 
di quelli che lili~aoo, ricr•ono depositi di moneta o di 
documenti, spesse volle pr1·1iosi, su i quali le tante 
volle si fonda la lorluna di una intiera famiglia. 

Oltre 11 ciò,, o Signori, la cauziooe materiale del 
danaro io la considero aorbe da uo altro lato, ect è 
questo. 

E~li ' diffidi• e quasi impossibile che un uomo Il 
quale ooo abbia qualche riputazione di probità, lroti 
chi gli facria cauzione per 20, per IO od anche solo 
per 5 mila lire . 

Dopo ciò io non vorrei udirmi a ripetere queUa ma· 
gica parola di l1bcrt•. Libertà, sta beniaalmo i ma 
in primo luogo essa è reciproco. Se i cittadini deb­ 
bono valersi dell'opera di questo o dr quell'ahm, ciò 
è per elfcllo di una legge speciale; iu qual ragiona­ 
mento cape che il Governo non faccia prestare gua­ 
rentia T 

Che •• si vuole libertà nel senso che ai p•l8&a chia­ 
mare chiuuque a rare il procuratore (io noa ialarO a 
discutere questa tesi, parendomi preuocbè auurda), 
occorrerebbe interrogare aul proposito I mi~liori patre­ 
cinanti del foro. i capi dei tribunali e delle Corti, 
t sovra tolti i Procuratori del Re e i Procuratori ge­ 
nerali. · 

Ci 1i dice ancora: piccola co1D è la rauzione. 
lo dico che non è piccola cosa ae si coasidera nel· 

l'••petlo al quale ho t••lè accrooaio; non è piccolo 
c1Jea se ai coneidera la cauzione che ai chiede agli am· 
rnioia.lrotlori del denaro pul1l.iliro, i quali quando hanno 
D('lla calisa parecchi milioni, daano una rauzione per 
una 10mma 20 o· 30 .,olle tuinor~; non è piccola cosa 
per cbi penai che il ca•JSidico ooo puo (rodare gran­ 
dissiine so111me in un11 ·•·In \'olla; nun è piccola cosa, 
IC ti COOsideri Cbe d'ordinario Je (roJi 000 ai faODO ai 
signori, ai ricrbi cli~ beano le br-ctccia lunghe e le 
unne- acole, DJa si fauno al povt-ri. ·· .i.· 

Dicono aorora: P•·ggio per chi ai 8d1, H mnl<>' ~. d 
Signori, che le leggi aon ti fitnno da chi 'i ba l'in~ 
&eresae maggiore. fnlerrogete le tante 'Tillime i!t·lla ttJO: 
pidilt di alcuni caoti1licl, a tedrete te ooo Ti raraoao 
aavia e asaesnata f'isposta. :·.- ,.. ··1 

1•·••1•• 
L ·•• ·' 

tfo"" dtl Rtgno d'ltalia dtl 1861, e di 250 esomplari 
dt>lla Rtlaitone gtiatl'ate .11.d Ctn.Jimtnco medtsirno. 

Il capitano Carlo Noh.li di numero 20 eaomplari di 
un auo ecrillo intitolato: Sui me.a:i par a1'meniare e 
migliorare la produ1lone del cavallo i• }Calia. 

Il prd•llo di Basilicata degli Alli di qu<I Consiglio 
provinciaU. 

Il cavali.re proressore Giovanni Sannirola di alcune 
ropie di un PUD giornale per litolo: Gau.ua di J/tdi· 
ciNa mtntatt d'J1alia. 

Il coppcllano D. Giovenale Magliano di u.ia ouo Ora· 
1ione ptr la rieorrtnia dell' an1,ive-rsario nacaliaio 
dtl Re. 

Il Se11alorc, Segrelario, Arnulro legge le lellne dci 
Senatori Belgioio3o, Ballii PillVPra, Baracco, De Grf'gu­ 
rio, Di Bovino, Della Gbcrardt>sra., Marzocchi, ·Roocalli 
Franc ... aco, Camliray-Digny, Avoasa e Sah·atir.o i quali 
domandaoo un congedo che loro è dal S1·oa10 accor­ 
dato. 

. ,,r:: '\;• ··' 11, •.• ,, .• , • .. , •.·· 

,.:?residente, L'9rdine 4<·1 giorno porla la con1inua­ 
zio1tt1 dell.a dis<:USlliouo. del progtllo di l<·gge sull'aboli­ 
~ione dell'obbligo di prestar cauzione per I'es,•rcizio della 
ero'°9sione di procuratore.. ' 
b.Ram111enta il Senato th• nella precedente 1edula ebbe 
f.i~ .. ~~080. ~a .. disru&siooe li{CDeralll, IDI 000 fu chiusa re· 
~olumei)te; oi ·~ per uhi 010. il d11corso dcll'ooorc•ole 
Relatore dell'Ullkio Centrale. ,, , . , ... . 

S,·nalore Slotto·Plntor. Doma•do la parola. 
Presidente. U• 11 parola_ 
Sen•tore Slotto-Plntor. Signori I La questione è 

lllullO ~mpurlo>n .. P"rchè io eoofidi che il . Senato to­ 
gija .~owwnli!m~ w. .~re1·e •p•zio di lempo p<·r esporre 
l~.R.t~ .... ~lunque.aieno coa11iJ~rasioni. ; 1'· 'J·: 1 1 

',.,~l'!'C~l\11,U_ nu d.~ 1uYa qucolione che 11 discuto, 
disaruinaodo serian1t>Dl.,. OBDi r.u1a., Uli •~ml.Ira che Il 
ragi(?n,~ro~nto gi~ri~ico _ti conduca quasi per. mano a 
~P<:•~.a .. <:oo_rluiiOn:t· ~elr~ercizio di uoa proreasiooe non 
vi" 11~.rgli .Pcri~·olu di danoo gta\'e o lec;gieru, prossimo 
• ' ~ . " . ' . . ' l . ' . . . . 

o rcmolo1_:1.,il i;\1-li :~;...1_,1 .. 1:, •1, ,1 •11,. ..... ,:,11 .·• 

Il Co-.roo poo ha dirollo di domandare guareutia Y 
"11C'ertaineute1' a· Ot>!'IUllO. di' "noi verreùl>e io niente il 
thl~di·t~ llcurtA 'Ji' ••pere ò di moralità da uno rbe 
htn:itlta'·taglori d"t:Sempio, l"arle del sart~ o dt•Jlo sii· 
pl.1t:lid'i'l\\1pc1orch~ qual danno moi 'polrcLbe venirne 
fllla'llori.ii 'Dcl caso che Il priono non aape'8e •ggiu­ 
atirt'per Lime un ahito o l'allro Qoo saprssc fare . uo 
moLile elegante T · · · - ·- · ' 
o •i ba penc..16 più o meno grove,0piÌI 'o' meno p0ros­ 

liD1of...tJ.lora ellÒmllll il dirillo, o dirb m•gllo, il dovere 
dmlla-~·aocitilà1 dt.-9111reDtire i·ciU.adiol1 1);· ·;.i 1 -:, ·11 .o· 
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Insomma se vi ha prclcssiona che' meriti di essere 
Invigilala, I! la prolessione del causidico, ossia perchè 
i impossibile distrigarP un intrigo ordito da ahile ruu­ 
aidicc, malassa cosl avviluppata clic nessuno giunge a 
11vol~c>rJ1, Oitaia p1·rche, se voi avet1· a fare ron un 
causidico, con molla dirtlcolt.à trovale i patror-inatori. 

Volete 1'0Ì togliere la cauzione? TogJictc•la pure, mii 
mutate alfallo le disci,.Iine e.olle quali prr la legge ora 
si regola il coll1•gio dei procuratori. 

Tullo questo, o Signori, non Tuoi già eignili~are che 
si debba tenere in mal concetto la nolnic tt ditfìcile 
professione di cauaiitico. 

PPr gra1ia di Dio, la probità appartiene D tutti i 
luoghi, 1 tulli i tempi, a tutte le professioni. l.11 classi 
sonc come i popoli: esse noo pcasonc essere cffeee, n~ 
ingiuria di uomo privato 11rriva eoel allo. 

Parliamo e laJvolla alr.iparliamo del sacerdozio, che 
è sensa dubbio la più elevala classe eoclate. VogliilmO 
perciò dire che si fii ohragglo I tolto il sacerdozio T 

Jo ripeto la proteatuaione già falla nell'ultima tornata, 
e soggiungo che quanto è d,•IJa mia persona, Ilo sem­ 
pre trovato nella classe dei causidici uomini peohissimi, 
ma lo asserire che lutti e ciascheduno son fior di roba, 
aart>bbe alTermaziono ridicela. 

Se ai dovt:1de con altro criterio giu~icare, dorremmo 
giudicare reo d'ohregglc Ludovico Aricsto: il quale de­ 
•criveodo la di11cordia coechiudeva quella 1nagn1fii:a 
alanza in questi versi: 

e Ed aveva di dietro e d'ambi i IJli 
e Notai, pt ocuratori èd avvocati, • 

Le classi sono mollitudini, e le mollitudini che sono 
esse' soce mistura di bene e di oude. 

[o dico di più: 1upponiamoli lLILti buoni. Cbe fa T 
But1 che alruoi di c~i possano esat-re canivi, perchè 
il Jesiislatore dt·bha ai casi poasibili pro•vederc. 

La rispo1la fattami neJrultima tornata dall· ooore,·ole 
l\elalore ddl' Uhi<io Cenlralo mi iodure a discendere 
pur io nell'opioione di lui e dei &uoi collegl1i, che cioè 
1i d•hha per ou e1i<nere dall'obbligo della cauzion• 
coloro i quali coo licenza del Go~·croo eeerritctno la 
pro(e:Jaioue 8"UU. guareotia; fratlaDIO Je Osservazioni 
ruea1e inoanai in questo recinto non earanno inutili 
al.tuo, a't·vegnacbè la Co1nmi11aione creala d<1ll' (!nore· 
\"ole Guarda1igilli vedrll il V{'nlo cbt! sp:ra nel Senato. 

Coochiudo dichiarando r.be lOll·rò la h·gge quale è 
proposta dotll" GHlcio Ceo1rnle, e 1-'r<'gaoJo I' onore,·c:ilc 
Guardasi~illi a voll·r maturare bPD bene questo argo· 
mento, che li l'uno dt•j più imp1.1rtaoli " fursc dt'i più 
dirGcil< d..lla procedura civile. · 
Presld.,nte. l11lt-rroE:O il Senato per ~edt•re &e in~ 

ttnd~ cbioJere la d1scu~ione 8t'Ot'ral1•. 
Rarnmento al S{'nato che Ut>Jla prereJenltt tornala il 

signor M1ni~lro di Gra1!a e Giustizia ha dir.hiarato di 
accettare il progello ddJTOìcio Centrole. 

L•ggerò l'articolv primo dd progetto ~.Irt;rDcio Cen. 
trale: 

e L'obbligo della cauzione è abolito per i causidici 
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chr 1•••rcita,·ano prima della pubblicazione della l•Fge 
17 aprile t R:,g nt·lle provincie Jclle ltard1c, dcllTm • 
bria e delrtmilia •scluse però quelle di Modrna e di 
nt"~gio. , 

A quc1rarticolo li Senatore Chiesi propone un emen· 
damento che ha mandalo al banco della Presidenza di 
cui darò kllura : 

e Il St-natorc Chitsi ha l'onore di proporre come e­ 
mendamento airarl. t del proFetto d•llTfficio Ccnlrale, 
J'arL 1 del progello 1&111ionato dalla Camera dC'i De· 
potati, •aie a dire che riprende per ronto proprio l'ar· 
1icolo 1 del proflctlo ministeriale. , 

Il genalore Chiesi ha la parola P"r svolgere Il suo 
emendamPnlO, dopo (nlflrrogherò if S~nalo pPr vedere 
•• è appoggialo. 

Senatore Chiesi. L'articolo primo del progrtto ••n­ 
zionato da Ila Camtra dt·i Deputali che io propongo come 
em•n<iamento DI progetto proposto dall'Ufficio Centrale 
riB<>lve una qu••tione di prinripio, quella cioè dl'lla di· 
1pensa dei procuratori da qualunque obbligo di cau­ 
ziono, e 1tono liPto rhe in qursta quPstione di prinC'ipio 
io mi tro .. ·o d'acrordo coll'onorevole Ministro di Grazia 
e Giustizia. il qual• nella passala oeduta laceva la Be­ 
guente .. plirita dichiarazione: e Se in tesi generale Jo. 
vrggi n1anifeslare la mia opinione non rsilPrei ad asso­ 
ciarmi all"opioiune esprt-sRa dal Srnalore Chiesi e d;iJ. 
l"onore\"ole Srnatore Cadorna che ~ ~ii consarrata Dt'I· 
l'artirolo primo dl'I progetto volato <i all'altro remo dd · 
Parlamf'nlo: P'r quanta in1portao1a p°'sa annettersi ad 
una cauzi· ne, f'S&a riu11rirà aemp~ insufHciente allorch6 
11 voç:lia nella mede•ima sr:orfi'cre la §tuareo1ia dei di­ 
ritti dci terzi : quando ai tralla della profe11iooe di 
proruralore, 111 libertà, la confìdf·nza dt-i clienti deve 
Pssere l'unica regola P (a Boia guar.nlia dei (oro iDle· 
resai. • 

Ma, direva l'onorevole Senatore Pinelli,- 1i lrillla ora 
di abropore uo• dispo.iizione partfrolare della l•gge 17 
aprile 18ò9, n•il• parte cio~ che ohhliga i procur•tori 
a dare una courio11e: si tratti di una lt-~ge votala porbi 
anni or 1000 diii Parlaa1enlo SuOalpino. ~on 1000 mu· 
tale le condizioni, ptrt·liè ai deLba at..rogare in que1L1 
parte allo Icg~e. 

Mi pcrdooi l'onorevole Se11alore Pinelli; appuoto doh· 
hia1uo procl'dere all' alirv1az1one da qul·Bta parte della 
lrgge, 11oicliè aono 01utate le coodizio11I. E le condi­ 
zioni sono appunto 1nutale, percb•1 si tratta di applicare 
la legge in proviocie, dove la rauaione ooo rra d·ob­ 
hligo, e do,·e anzi l\>hLligo dtlla cauzione~ ricoooeciuto 
inaupportaliilt; e Dtt 1000 prova le prolt-ete falle contro 
t:ile obbli~o, e le tre proroghe e-be eono alate arcor­ 
date dal Parlam{'oto ai procuratori p<'r dare la cauzione 
td anclrn l0articolo j dd progeUo delr [fficio Centrai; 
che conr. rde uoa quarta proroga. Dunque ~ •er h I d . . o c e e con 1111..int. sono ~utate, perocch~ nelle provincie 
dove al lratteri·hbe d1 applicare qucala n I I . uova l!gge, 
procuratori non sanno adattaniai. 

L0ouorevole Senalore Pinelli dicen; 

.. 
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Ntlle provincie dove esistono cautele, l'esercizio della 
prufl'A&ione ~ piu rt·golare, è meglio adempiuto che 
nelle prcvincie dove queste cautele oto esistono: e ci­ 
tava appunto la lunghezza delle liti cue durano un 
tempo consìdererole in alcune provincie. 

lo posso rispondere all'onorevole Senatore Pinclli, che 
il dileuo della lungheno1 delle liii non proviene dalla 
mancanra di caunone per parte dr) procuratori, ma 
piuuosto dal dtl.ito di pror.edura; e gli citerò l'escmpic 
del mio paese dove prima della pubblicazione dei nuovi 
Codici, lo liti duravano un tempo lunghissimo, eppure 
i procuratori che erano anche avvocati andavano sog · 
gelli all'obbligo della cauzione: ala adunque che l'oli· 
Lligo della cauz.ione non t una garanzia per assicurare 
che l'adempimento della protessiene ••ti meglio tutelato. 
Dcl reato io non respingo qualunque cautela, respicgo 
solo quella della causione. 

L'onorevole Sìouc- Pintor diceva: l'obbligo della cau­ 
sione tiene lontani indirettamente alcuni procuratori, e 
quindi diminuisce la conccrreuza, È qui, io credo, che 
11& appunto il vizio della legge del 18;9; imperoccbè 
mentre questa 1.,~ge proclama il principio della l1ornà, 
io meuo alle iaggie garaozie llJhilite per assicurare il 
rette adewpiwento della pr.Jeasioof, introduco il grave 
peso della caurloue, la quale, tenendo lontani non poclli 
capaci cd onesti impcterui a prestorlc , riesce contraria 
a quella lilierlà che dalla medesima legge ~ proclamata, 
lo credo che il Senato non vorrd mostrarsi fa,·ore,·ole 
al 1i•Lcma proMlore propugnalo dal Senatore S10110- 
Pinwr. 
)fa ai ra questi ·ne d'vpportunirJ e .1 dice: a•petliamo 

che coo ltogge 8eoerale 1iano 11.ahilite lti otirme che 
dt·bbono '"gol.ire la prufessiooe dci cclusidici, e int::ioto 
teoiarno rerm• inlieramenle la legge del 1859 che ob­ 
bliga la preslaaiooe dl'llil cauziont>: • li ra perciò uoa 
proposU 1ospen1iva. lo crc110 di potc,r opporre a questo 
1i1te1oa un ;1rE;omento terarnt'nle per\.'nlorio, posso op· 
porre un antcecd('nte dPI Sen::ilo tlie egli ll('SBO 1100 
vorrà oggi di~c(Jnoscerf. 

Allorquon<lo ai tr•llò dt·lla legge d•·lla cau1i1,ne a cui 
erano asaof.!glLL:lLi gli iug1·sneri, architetti e periti, noi 
ri lrotatanlo oella 1h•aea condizione io cui oggi ci tro· 
yiamo risprtlo ai procuratori; nelle antiche proviucie 
gli ingt·gueri, arr.hiteui e pP.riti oon erano ec•l!g- lli al· 
l'obbligo dtlla c~uiivot, Q'IC'Dlre in altri· parli dt•lle nuove 
proiincie lo erano. 

l!bbene, il Parl .. m('nto ;d•·llò un 1i!Jte1ua u0Hur1ne 
per tulle le provincie, e 11·oza asprllor1• l't·puca che 
(orse può ~st>re lonlilDit, io cui ai {'ro,·veda · cQn legge 
seuC'rale & r1•g0Jare la prof1·8&i1JDe degli ingt'glJl·ri, lf• 
chitelli e periti, slabili la malldima @enerall', che tutti 
~li ina(•gneri, arcbill-lti e p1•riti io tutte le pro\·in·:ie 
<lei Rrgno ro .. ero ••eoti dall'oLl1ligo d..Ila r.ouzione. 

L•ggrrb l'arL t della logge che porta la data dd 30 
mono 1862: 

• Coli• puoblir.aiione della preseole kgge c .. ..,rà 
)'obbligo oegli Ingegneri, arcbilelli e periti agrimeoaorl 
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di prt•st•nlare la cauzione richiesta dal regola1nento ila· 
lira dcl 3 oov1~mLrl.! l805, dal\J Notitirazionc eateosc 
16 rcuLraio 1816, dal <letr•to Parm,·nse del U di­ 
cemLr~ t8~9, e dal r1·gola1nento Pontificio dcl 25 giu­ 
goo 1823. > 

Eppure con questa legge noo 1i alohilinno re basi 
gcucrali che duvc,·aoo rrgolarc l'~erciiio della profea· 
e ione d1·gli i11gl1gneri, architetti e pcrili, ciò nulla meno 
ai aJottò la ma;sima d.lla li~.·rtà e ai abolì l'obbligo 
di-Ila cauzione. 

Io HpPro clie il Senato ,·orrà essere coercn.te a aA 
stesso, e \·orrà anche nel caso dei pr\lcuratori abolire 
l'ol.iLligo d~lla cauzione e aJottarc il sistema g!à e::in­ 
.sionato d•lla Carnera dei ll.·pulJli. 

La liùcr1; che gode\·aoo le prore,.ioni de@li inge­ 
gneri, arcbilt:lli e periti nelle anlichc provincie ru utile 
e oau•a di liberti aoche agli ingegneri; archilelli e pe· 
riti delle nuove provincie; questa volta la libt~rti di cui 
@odono io alcnne nuove provincie i procuratori, sia 
fonte di liorrLi della professione di procuratore anche 
nelle antiche provincie.· 

Io aµ('ro che il Senato anche prr e5!1er" r.ocrt>Dle al· 
l'autecedcnlt! cbe or ora ho citato, vorrà tolare l'ari. 1 
d• Ila legge aaniionata dalla Camera dci Deputali e cosi 
slJoilirc il principio ddla dispensa assoluta dd procu­ 
rutori da?l'ohl11ig.1 dt'lla cauzione. 
PrEaldente. La par.>la è al signor S1•nalorc Pinclli. 
Senatore Ptnellt. Non aarci alato vago di rientrare 

n1•I rampo rlella discussione 1e le osser,·aiiooi dt>ll'ono· 
n~vole 1niu amico il Senatore Cl1ii·ai non 01i ~i' costrin· 
g1·ssl·ro, percliè ai tratta di fur cbiaraml'Dle risultare 
t)ucal &iil stalt• il senso d1·ll'oµini1.1ne da me eru~s:l. 

L'ooorevolu S(nalore Chiesi frte mt>nzione dt·llc con• 
siJ,·raziooi che io ave\·a poslo innanii per appoggiare 
il sislL•ma della cauzione vigcote oelle anlicbe 11roviocie 
quasi cbe B\.l'88i io inlt·ao di for1nulare l'opioiont•, che 
st ot:llc aoliche provincie le liti erano più regolarmente 
11p1·di1e, qurato fosse dovuto ~Ila cauzic.ne. 

Mi pl'r1!oni il 11ignor ~cno1tcrc Chiesi, ma io non ho 
ruai asaerilo tal f'Oda; io bo polUIO bc:iJi dire che rin~ 
lt•rl·sse dt·i litibanti do,·endo &fr ... ire di principal norn1a 
in questa co11tro\·ersia1 convcni\'I riconoscere se i ri­ 
chiaQ\i eh(' furono mo8Si contro l'uLLligo dt·lla cauzione 
nL.n provcni~erro piuttosto dall'inll·re::se di rerle cale· 
g()rie di p1~ri;one. ()uanlo ai litiganti io 110 d<'llo1 e credo 
poter manlt·ner", rhe Ct>rtam<"nle ~alla introduzione di 
nuovi ordini di pror.cdura, dci quali (a parte quC'Bla 
legge, clH• io non ripudio punto 1otto questo a11pello 
ro111e racif'ule parte di on sialrma, in qut-lle provincie 
non a\'eTano da la~narsi elle J'amn1ioL;tra1ione d"lla 
giustizia 3\'l·Sòe solTrrlo danno dall'intro1tu2ione dL·lle 
DUO\'e diacipline, e di quesLD 01i pare cbe riaulti uoa 
rafi0ne ahbaslanza valida, prr ri~pootlere a qut·IJ"im· 
paiicnzk chf" si sarPbbe manirt.!lata 1otra certi punti i 
qu"li possono urtare colle abitudini precedenti. 

lo fio dt•lto pure che caph·a r.omt ai poteSBe tenire 
a qualche modiHcuione quaodo fossero mutale le con- 
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dizioni, è su questo punto rbe il Senatore Chirsi oi I non sono stati che i primogeniti drgli altri Italianl nel­ 
crede vitt.Jrioao, perC'hè diee : nelle provìncie nuove le l'introdueione della legge tendente al sistema di libtrti, 
condi1ioni sono accettate, se non 1000 mutate nelle ma l>isogna che ai persuadano eorhe gli nbitantl delle 
antiche provincie, lii perdoni l' onorevole Senatere altre provincle, che pPr godere la libertà, 1100 bieoèna 
Cbies], ma anche in questo non posso ei::srrt• d'acconto avversare il rn·oo delle disriplinr, sen11 il quale la 
col suo raziocinio. . Jih,•rt~ non può a meno che degenerare io graTe 

L'essere mutata le condieioni non bisopnn che si ron· abuso. 
sideri 1olam11nte sollo un d.1t,, aspetto. bisogna eonside- Ed io prega\·a già il Senatore Chif'si nella 1edula 
rare se le condizioni siano mutate talmente, rhe quella prC'CPdcntP di avvertire che l richiami non drvono te· 
leg~ rhe poteva essere opportuna f? nrrr!l!lar;a, cessi ncrsi in conto, quando vPngono 1ol:im,.nte da una ca· 
di esserlo. Quale è la mutazh ne di condiaioni ebe ~ h'B"Dria, ma LiRogna oeservare le 1000 richiami che 
eveonuta nelle nuove provinr-ie l (.a mura eicne i! questa, pro .. ·engano dall'universalità degli intereu:ili. 
rhe colla legge r1·laliva alla cauzione 1i è introrlotta h1 Dunque da quesro lato mi sembra . dimostrattJ eh", 
JibrrtA d"eserrizio dt-lla proft•ssione di procuralort·. !unsi dall":tndare contro ai principii di l1l>rr1à1 ai s.~ond:J. 

Dove que~ta liberi' ooo e1·11eva, ai comprtnde che il principio mect('simo mantencnrio la lrgge quale 111 
vi pot• ~r.ero essrre, se non delle garanzie. ;iihneno delle lro\"n: pt•rchè la libertà non dh·enli una 1orgeale di 
p~cauzioni tali cbe displ'ns.11sero. di quPstJ cauzion<•; Jlren1a, b;sogna che vi eRiSIRno qul'11te caulele. 
ci volevano 1p~riali autcrizz..1zioni ptr pserciWrc la pr ,. Si è invocato l"esPmpio dC'lla caulione prr gli inge· 
fcssiuoe di proC'uratore, erano cif\è atti drJ potere 10- grirri, e si è detto: se @ià vi è questo prtcPdente. non 
vraoo cbe roofcrh·auo lai~ qualit•ì, o pc-r lo mrno erano f:icciatno rhc invocaft' quello rhe ~ gi'\ iitato de!ihernto 
tali non1ine Je qut1li ooo potel"ano ('rre1lere un rrrto dal Parlamrnto. 
numrro. Qui nnare )ol questione di "~"re se le coodiiioni 

HdsenJo mutato qurido sistrma con 111rrr-e::.rvi la li- sono I~ slrsse : quandfl ai tratta di profesllioni nelle 
brt(j di pror,·osiooe, ~ oppunlo i.• forza di _qursto qa•li non è ~iss•tinmonte nbblig•torio il servini di 
princip:o che si riccnobLe nelle .ant1rhe rro,·1~c1t> quo- date p(lrsone, allora ai può sicur:.mente D!lare maggiore 
110 bis~gno di fare sl rhe la hberlà non d1ventaase ag1'\'0Jezza; Of'a.~uno é oLLJiJlalo di lf'nirsi piuttoelo di 
Jicenia. uo ingPg11Pre c:be di on altro, n~sono 6 c:ostretlO di 

A queslo ri••uardo. rredo di aTt-re già abbastanz:i abbandonarsi ciPramente al auo minielero, come bigo. 
po8(0 in &OdO ~el mio diSt01'80 preCt.'d~·Ol\! ~uale aia la @03 per forza abbandonarsi RPgJi aff'3rj forensi alle fon­ 
natura di quri;ta @uarentig1a, la quale non s1. d~re con· zioni del pr9curatore. 
fondere ron qurlla di auitudioe, rollo prob1l! stesa.a, AIJ"iogegnere non 11i dà che un attestato di capacità, 
ma è compimrato della di.i<·iplioa, 1t>oza la quale, 10 ma questo ooo à il r.teo di qoPlla rateRoria aperiale 
dicevo queata profeSAiooe non può easere r<•gol:Jrm"nte cui appartengono l procuratori, ossi:i i causic1ici. 
eerrcit~ta, pcrchè impone obbli~bi gravi e severi ai L"onorevole 8-enatore Chiesi 1a b1:ois9in10 che la pro- 
procuratori. Cessione cbe essi etf'rcitano li pone io una distiola CA· 

Ota, quando oi deve esse,.. aicnri che qm·•ti obLli~hi lt'goria, qu•lla rin~ che in altri par1i chiamaoi degli 
aiano r('golarmcnle adompiuti, non vi è nulla di BO· ufficiali minisleriali. 
verrbio nell"adottore on meno officare onde aiaoo prc· Se rngliamo rare confronti di lrgislazione 10 qo .. lo 
l"C'DUli i periroli a cui si vuole anJttr incontro. punto lrover1·mo rhe 'ti 9000 paesi n~i qunli qnf'1ti ur~ 

Allo ragioni che io adduceva a IOstei;tno di quesln ficiali ministeri;ili, in Pru:Jsi1 per esempio, coalituiarono 
conceno non o" oiaocherebbero altre da 1ggiungt>re1 una iipecie di runziooari. 
le quali ognuno sicura1ncnle a\'ri i1n1nal{inato senza che l In altri pae~i, r.ome ntlle proViocie aut1triarhe, tro .. 
1ia bisogno addurle ad una ad una. I procuratori ooo verc1no che vi è una ao1nina governativa, rbe JW'Nino 
'°"ot come gli tl\ vocati, consultati ec..Ja1nente all'oppor.. gli aTvorati dt•vono aTcrla ed 6 ai medesimi persino 
tunili di una Jile, ma diventario depositari di docu- fissato il luogo dl·lla Joro rr1idt>nza. 
menti, di titoli d"importaou e:rMnJissinia, di titoli qual- Talle quei1te cose 1icuramt>nte urtano col Jlrincipio 
che volta di grao valore; ed ~ a qUl'&ti che sono chia· dtlla libertà; m:i qu3ndo a·ia,·oca quPslo principio non 
mali domini liii1 e che aono infaui qu<:lli chu hanno bisosna t'lagcrar!o. · 
io mano prJpri1 la aorte lAnle volte di iatiere faa,i~Jie, Ora, quooto agi' ing"gneri, nou 1i ra che 1er\·ire ad 
che non domaoderete una lf'ggier:i cauziooe, la quole no principio rezion.'.IJe dirt·ndo eh,, chi A riconosciuto 
vi possa assicurare che non 1araono trasandati, non per ing1·gorrP, 1e non sarà tgualmenle ooto per fa 101 dirò con auimo doloso, ma u1~ppure con nc.•glie:eaza, probità, sarà lasriato da partr: 1_11a non oe viene per 
qorlle obbligazioni che oono lvro irnpooto? consegurnzn che qurllo che '1081 •!abilito P<'r 

81 
.. 

Ecco in qual 8euso io bramo che aia C'Ooo1ciu10 daJ. gnPri si po&Ba fgualmf'nte 1laliilire per una e 1 •ns~· )"onorevole Seuatore Chiedi il mio ronretto; io 1000 al 1ffa1to di~ena, qual"~ qn('lla de~li uffìiiali mini:t:~~~~: 
pori di lui ornante del pr;ocipio ddla librrtà, anzi in- nrlla quale entrano 1 ootati j proruratori r l . 
•oco quroto principio; gli abitanti drlle antil'he provincie Se vi rosse ooa ronoid•ra'zione di •@giun~.~~.·~: =~ 

168 ' 
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esiterei a dire che ho la profonda convinzione, che i 
primi a pentirsi dt•ll'abolizione della cauzione tanto sol· 
leciteta, sarebbero quelli appunto i quali la sollecitano, 
i procuratori di quelle provincie in cui non aveva luogo 
tale obbligo, giaceh~ essi oon potrebbero allora ìmpe­ 
dire che 1i aumentasse straordinariamente il numero di 
questi urticiali ministeriali. 

Io posso citare a questo riguardo l'esperienza di una 
Corte. :'\ella Corte d'appello di Genova il nomero dei 
causidici era di 30; dopo dichiarata libera I• proles- 
1ioue è aumentato del doppi», nonostante la cauzione; 
ma, togliamo la cannone, crescerà sicuramente d'al­ 
trettanto. 

M:i, si dirà, dov('te dare esami. Serve assai dare e­ 
sami, quande chi vi ai prt-seuta non ha aul conto suo 
nessun motivo pel quale gli si possa a•~are I'aueetate 
di moraJitj, come per lo (Jiù avviene di on glovaue, 
il quale si presenta per la prima volta ad intrapren­ 
dere una professiùne, e che dia sufficiente 1a~gio di a~, 
naturalmente ne tiene l'arnmessione all'esame. 

Ma, dire l'cnorevole preopinante, 1i sono discipline, 
•i ~ il Procuratore re~io, il Procuratore generale, che 
deggiono 1egliare sul modo con cui ciascuno esercita 
il proprio ul6cio. Ila io domando ae •i ~ qualcuno che 
p(){l.&1. figurarsi la po1i1iooe di questi funziunari, I quali 
debbono rispandere di quello cbe sueceéerebbe io uu 
•imilo sl•lo di eose, togliendo, roll' abolire lobbligo 
della questione, i mezzi di cansare i pericoli che vi 
1000 inerenti. . 

Bi•oguerebbe che il llicislero Pubblico Iosse conii· 
nuarnente alle prese coo \Où o 150 di questl individui, 
i quali potrebbero dar motivo ad 0:111t>rvn1iooi. 

Noo pauerehbe lf'llimana in cui non biaosoas1e fare 
una qualche indagine, una qualche ietania ed io credo 
che sarebbe uno alalo di cose icccmpcrtabile. 

lo prego quindi l'onorevole Chiedi di riservare le sue 
conaiderazioni al tempo in cui ,.j lnllerà di riformare 
il Codice di procedura civile, lo allora oi pulrl >edere 
quale dei dwe oi•lemi •ia preferibile. 

Vi posaono easere Luoue ragioni pl'r abbracciare il 
siatl!ma nel quale non a~rebbe luogo la cauiionet ma 
allora bisognerà tornare ad una reatri1iooe del numero 
di questi uffici.,li mini:Hcriali, come ai pratic-a io molli 
paesi, oei quali luttavia ai lamenta ancora che Il nu. 
mrro ne sia alquanlo ecceJ,·ole il bisogc1.>, mrnlre nun 
ai può certamente con ind1ff'tren1a tcdere introdursi ooa 
innovaiiooe Ja qu..1le porltreblH! con 1è pcsaioie cor,se· 
gu1•01e. 

Io non lurirrb di osacrure infine che la propoola 
fu d'iniziativa privata; io TIOQ 8000 in m~SSillll 8V\'Cl'll0 
alla iniziativa privata in materia di Jegiehizione, e credo 
·che poua in qualchl• ca110 pr(..durre utili efft·Ui, ma ai· 
raramente è a condizione cbe t<ii usi uu't·elrema riserv:1, 
e che DOD ai propo11g;ioo innovazioni io uua 8011 parte 
1tnia preyedere le consrgurnze che esse potrt!l.tbero 
produrre. 

Senatore Chleal. Doruando la parola. 

16!> 

. ~esldeote. Nel dore I• porola al signor Senatore 
Cb11·11, debbo. _pregare. i signori Senatori, anche per 
amore della p1u sollecita sped;zione degli affari a ooo 
v~lt>r en.tra~e in ocr:~sione dell~ discu88ione particolare 
d1 qu_esl arl1colo. 1, 10 quolle parli che baooo giA avuto 
suffic1enle 1volg1menlo nella discusaiooe generale. 

La parola à al •ignor Senatore Chiui. 
Senatore Chiesi. Por aderire al deoidorio doll'ooo­ 

re,·olisairno aigoor Presidente mi limiterò 1 rare una 
sol• 098crvazione a ciò cbe ba dello l'onorevole Sena­ 
tore Pinelli. 

Egli ~iceva che se tcnisae abolito l'obòligo dtlla 
cauzionet i primi a lagnarst!oe sarebbero gli ateui pro· 
curatori, perché di troppo l'i accreacereLbe il loro nu­ 
mero. Ciò 1ia pure, cresca pure il numero dt>i procura. 
lorit e ciò tornerà pur sempre a maggior vantaggio dei 
clieoli, ai quali la concorrenza laocierà maggior libertà 
di scelta, 1 1i eviter3nno gli ioconvcoiroti di quelle 
lunghe liste lameoL1te nella passala 11tdu1a dal aigoor 
Seo .. lore Siotto-Pintor. 

Parrui che @li argomcnli di cui oi valae il Senatore 
Pinelli ~r dimmlrare la convenieou di maoleo~re 
l'obbligo della cau1iooe, aervano invece a comprovare 
la convenienza di abolirlo, perchè la libertà. favorisce 
la concorrenza, sempre utile e prolillevole ai clienti 
che devono •alerai deil'op.ra dei procuratori. 

Senatore Capriolo, Relalort. Domaado la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore C&prlolo, Rtlalore. Ouallro procuratori 

esercenti io qurela ciu• hanoo pr('aenlalo una petizione 
al Senato colla quale fauno ialanza affinch~ oon sia 
accollo il progo•lo deliTllìdo Ceolrnie, e sia invece 
11oulu1amente abolilO l'obbligo della uuziooe. 

All'appoggio di queola loro islaou adducono i motivi 
cbe per grao porle 11<>oc &ià stati addolli e niluppali 
inn;iozi al S4·oatl.), pf'r cui l'Uflìcio Centrale 1i asterrà 
dal ripeterli. 

Sulo haVVt!Uf' uno cbf', a quan~ pare, non 'tenne 
ancora fallo valere, cioè, eesi dicouo: non abolendo 
l'ohLligo di prealar la cauzione ai agevola, per parte 
di coloro che 000 10110 io grado di preatarla, reael'<'i· 
zio r.lanJeslioo dl'll"u(Gcio di procur:itore. • 

L"Uftìcio Ccolr:i:e noo scpp~ allribuirl! alcun l"alore 
a qucato DUO\"O argo1nl'olo. percioccliè oon p:ire a lui, 
che se le le,;gi auuali coolro la clanJ,•slinilà deii"eser· 

. cizi11 non possono bastare ad impedirla, sia baslaule a 
conseguire questo scopo l'.WOliziooe della stabilila cau· 
1ione. 

Dcl reato, DQD converrebbe 01ai di atloperarsi troppo 
per cercar modo di ag~vular J"caerciaio dL·I minis\.cro 
di procuralure a coloro che, intanto, non ai ~rilanu 
punlo di conlrav\'enire all:i ll·gge, ei>trcitaodo claode. 
1tinarutotc la professione, nou Olitante il divielo dL·lla 
legge. 

riella pctiiiooe si muove inoltre un'ouervaziooe re. 
lali•orneolu all'articolo t, la quale però ooo può sor­ 
tire effeLlo, 1.s non oc] caso elle venga au1messa la loro 
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ls1&oza di ab11ire l'obbligo della eauzlone. Per qu .. 10 
caso sollaoto ai riserva perciò l'Ufficio Centrale di par· 
lame a 100 tempo, giaola cioè la discussione alrar· 
tirolo 4. 

B polcbè bo la parola, farò una eola oaservazione al­ 
l'onorevole Senatore Chieai , il quale persiste a ooa 
11per credere che aia necessaria nel nostro c:a10 una 
l•gge generale per venire ragionevolmente alla drroga 
di parte della leggo t 7 aprile 18:>9. J.> forò, come d19Si, 
uoa sula osservazione di rauo, ed ~ questa: ~i com­ 
piaccia l'onorevole Senatore Chirsi di aveertire che se 
noi o~gi ammettiamo l'is1am1a de\L1bolizione di·lla cau­ 
aione per mtzzo di legge speciale, demani aenia dubbio 
avremo ad cccuparcì di altra istanza intesa 1 voler Ja 
deroga tJ.lla f1lcmi1d della nomina dei Coooigli in Na· 
poli; Terrà pure prr1eolala allra istaoia perché accou­ 
eeetiarno aia 1001110 il vincolo dtl limi&.! dtl aumtro 
cbe esiste nelle provincie napolitane; avremo rors'anche 
un'altra islansa dalle provincie lombardo, perché 1i 
tolga l'obbligo di pagare 300 fiorini ogni voile che on 
prororolore tr .. loca dall'una olraltra loralitè, ovvero 
intraprenda l'eeercizio della proft>SJione i dierosiiioni 
talle speciali che non poniamo loccare di11giuntitml'nte; 
ma hoporl& per debito di giusti1i1 rhe ove ai deroghi 
ad 001 di ...,., 11 unga alla deroga di lolle; e poichè, 
duoque, disunHormili ttislP, tanto vale laaciarla intanto 
per 1011., le località, senza procedere allo ogrnio di 
alcune provincie, e tollerare rhe sussistanc gravosi rin­ 
roli per le aure. 

L0eaempiu addotte degli ingegneri non calia; quando 
1i à f;iUo cl'elare la eauricae per gli ingegneri, ai fece 
eeesare ioJislioLamrnte per lulli gli ing1·g11Pri del Regno; 
e oon rt>sl.avano quelli di una provincia io pe;:giure 
cooJitiont! d1 quelli di allre provinl'ie; 101 avvt'rtt'hbe 
ora beo altriinentl per i procuraLori, facenJo crasare 
l'obbli~o della cau1iooe otaloi\ita colla lrgg• 17 aprile 
t859, re6teraono tuttavia bt~n altri vincoli, e molto più 
grarnoi p•r i procuratori dove lo kgge 11 aprile 185\1 
non •enne pubblicala; resteranno i ,·inc1.li del Umile 
tkl numero, e della ue1·essit.à d(:Jl'approv;,zione di un 
Corpo rollrgiJlo per entrar• In eaorcizio. 

L'Ul6cio Cenlraie non tolle discutere in merito se 
irnportaue o noo di lasciare la rauzior1e, perrhè a lui 
nou parve fDtlse il caso di rarlo adrsao, che oon ai di· 
ecute uua 1 .. g~e che deui norme per i procuratori di 
IUllo Il Rrgno. 

Del resto non dimentichi l"onore,·ole Stnatore Cbitai 
che rra i JifOl"Oratori e gH ingrgnPri l"i rorra quesla 
grandiuima differen11: che la legge impone l'oLLligo 
in dettrminali caai di valerai dt>Jl'oJ)4'?rn d'I procuralorP, 
mentre di ron11i1nili obblighi non nistono rl•l11tifo1mt•nte 
all'opE"ra d1~1l'ingt'gnere, della quale è lcrilo a chiunque 
di fare a mrno. I 

Ba.sta ciò per far pc.lef'e come non ai poasa 'trarre J 
alcun• utile indudone da QUl·llo che ei feco per gli in- 1 
gogneri, p.·r ~uello. c~e ai •Lhi• e si po"a fare prr la I 
prore88ione di cau11d1co. 

• 
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Presidente. Lo ovolgimenlo dato dall'onorevole Se· 
oatore Chi1•1i all'eruendameulo da es•o proposlo a qotolo 
art. t ba chiarito comt esso nnn iulenda di cambiar 
per nulla n~ al coocello, n~ al dellalo detrar!. I della 
lrgge, quale fu amme"o dalla Camera dei Depulali. In 
11Pguito 1 questa 1nanircslazione di 1•roposito io non bo 
piU invitato il S(lnato a pronunciarsi se intende\'& ap· 
poRgiarlo o oou, perchè ripigliando l'onorevolo Sena· 
tore Chiesi nella pri1oiliTa 1ua t'lsenu il primo 1rti­ 
colo1 dovevasi cosi pror:edere in coorormità del prati­ 
cato in allrl! simili circo1lanze riguardo ai progetti di 
lepge cbo .. ngono dni\'allra Camera e cho 1000 usciti 
dall'iniziativa p0trlament:>.re. 

Rilieoe il Senato cbe quando viene no progello di 
legge uacito dall0ioi1ialira parlamenlare della Camera 
elelliTa. anrorchè il progl'llo 1ia ahbandonal.o dal Mi. 
ni~lero, il quale aderisce •~li emendamenti che •i 1i 
'ogliooo iolrodurre, rimane tulla•ia l'ente primitito, 
cioè il progello uscilo dalriniziativa parlamenlare ed 
approvalo d•lla Camera dci Deputati. 

Che cosa 1occcde allora! Che l'ernendamrolo al m•· 
deoimo fatto dallTrficio Centrale o da oltri ed a cui 
avene aocbe aderito il lliniolero, trale sempre la qua· 
li!A di emendomenlo e per conseguenza deve esoere 
01""80 ai voli prima. Allorquando poi l'emendomento 
DUD lo11e ammeoso, allora terrebbe il lt>llO deffsrtiroio 
primitivo, 

Secon1lo qucata norrna, conrorme, cume dis111i , ai 
precedenti dPI Senato, io metterò ai •oti J'1rlicolo 
emt.>odaLo dalJ'Urricio Ct'otrale, e 1e qu(•1to non A am­ 
m~, allora •~rr.:t l'•rlicolu del pro8eUo della Carnera 
dt'i 0Ppulati, e qut-lli che auno drll'op1niooe del Se111- 
tore Lbit.>li Tolt•raono io ravore di quesl'art.irolo. • 

Hu credulo ~ne di ,aporre queilO sialr.ma, artinrbA 
per av•e11tura, talono dei aignori Stnatori non pigliasse 
abnglio 01·lla Yolazione. 

Se 000 li dotoanda 11 parola rileg~crò rarlirolo I 
delrUf6cio Ceolrale , accellalO d•I l11oi11ero, per met­ 
terlo ai ioti. 

Senatore Plnelll. Domando la parola.· 
Presidente. il Senatore Pioelli ha 11 parala. 
Scuatoro PJnelll. Ho d1>m.•od;1~0 la parc1la per 01· 

servare rbe ove ai votasse l"arlicolo d~Jrl:rficio Cen­ 
tralo, 1oi tt>ruLra necruario l'appn'zurt il modo in rui 
ruo ha coo1iderato qurato punto. 

L·t;rncio Genlraie ba con1idero10 la posizione dei rro­ 
curatori i quali .-raoo io eaerciiio prima che ai pro- 
1nulga1ae I• nuova lrgge oell" provincie nuove, rome 
diveraa da quellll dt!i pror.unitori i quali a;,irehb~ro am. 
rue11i poaleriormt'ote a qutlla proruulguziune. 

lo unicamrute intendo di ricbia1nart a t<Jle propo- 
1ilo ~ ~g1onu111_eoli re1tti, dai quali appare che questa 
cond1zione à d1 lJI n:itura rhe deve nerrsaariainl·nte 
1hbrotcciare tanl-1 I procuratori elle 86t:rch·auo prima 
della ~,.gg~, .cn1ne qut·lli chi! entrassero prsll•rioritJt.>ntP. 
Non 111 puo 1ovoc:ire Dt'S8Ju diritto acquisii.o di fronle 
• qudl< condi1iuai rbe la legge conoidera come volute 
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dall'inler .. se generale lo qualunque ramo di servizio 
pubblico. 

lo una parola la disposizione relativa •Ila cauzione 
à d'ordine pubblico, per conseguenza toglie di meuo 
ogni distinzione che n;rncio Centrale ba creduto di 
poter introdurre in questo argomento. 
Senatore Capriolo, Rtlatort. Docnaudo la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Capriolo, Rtlatort. La diff,·renza che corre 

Ira i procuratori che nelle provior.ie delle Marche, 
dell"Umbria e dell'Emilia erano io esercizio della loro 
profo1siooe prima della legge del 11 aprile 1859 e 
qnelli che entrarono in eserrizio dopo tale pubblica- 
1ione 111 io ciò, che coloro che esercitavanc prima 
ebbero a conseguire la laurea in le~gi , ed inoltre la 
preventiva approtaiiooe 10vrana di loro nomina. Qut>lli 
inVPce che auunsero l'esercizio dopo la leµge 11 aprile 
1859, nà ebbero ad ou-nere la lour•a io leggi , oè 
dovPllero cercare alcuna approvazione superiore. Essi 
profittarono della liberù sancita con della legge; ed 
appena riu1tiva loro di dar prova di loro capacità , 
1cqui1tavano diritto di esercitare la loro professione e 
non .,evaoo a temere nè osta~oli uè difficoltà. 

Per costoro I cui venivano falli cosi considerevoli 
vantaggi dalia legge 11 aprile 1859, à ben giusto che, 
quasi in compenso, abbiano a sostenere il peso della 
cauzione stabilito dalla legge lstessa, p•·so di lieve conto, 
dirimpetto alle ollenule agevolezze per assumere l'eser­ 
ci1io della loro pror ... ione, 

Per I già esercenti, invece, prirua dd 185~, la legge 
11 aprile non produsH akan beneficio; la laurea e 
l'approta1ione 10Trana etili le ave,·auo già conseguite : 
e percbè aduoque sarebbonai sssoggettati al nuovo peso 
dl'lla cauaione ; per questo peso noO ottenevano com· 
penso di aorta ; percbc\ aduoque •i si sarebbberc 18· 
aoggettali e con legge speciale c coel con lai• legge che 
non imponeva l'istesso obbligo a tutti i procuratori del 
Regno T • 
lnollre 1e la caurione somministra una guarentigia, 

A beo snche da ammettersi, che guarentigia ecmmini­ 
atri egualmente il fallo dcli" eucnuu 0001ina dall' au­ 
torità sovrana. Quando il Sovrano ha autorizuito un 
tale ad tsercitare la pror1·uione di causidico, ~ pur de­ 
bilo di credere 600 1 pro\·1 contraria, che drsso è per­ 
sona ooesla e leale, e che per consf'guenia offre quella 
aicureua cbe, rsclu1a 1-li oercuit:·, della ooruina 10. 
"noa, al ebbe e devesi cerrare nella rauzione, 1icco1ne 
fu fallo colla legge 17 oprile 1 s:io. culla quale si sono 
benal preecrille norme sicure per !'ODarguire lu cer­ 
teua di capacità, ma rer il res.lo non ai venne a pre 
'enti'e indagini nfo ei ricbieSt·ro prevenlive prove, si 
nnci 1010 l'obbligo drlla cauzione a tecer luogo d'o8ni 
altra rautrla o proTa preventiva. 

L"urficio Centrale pert1nto opinava ed opina che que· 
ala pmunzione che &orge dal rallo della nomina SO· 

'rana 1ioo a pro'a contraria, dtLba tenersi come prova 
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di bastevole guarentigia, e cosi escluda per ora ogni 
necessità di Imporre ai proruralori delle Marche del­ 
l'Umbria e delJ'Rmilia, che tale approvaiione otte~nero 
on peso nuovo e speciale rome è qurllo della cauzione' 
senza che abbiano, per la le~gc 17 aprile 1851! oue'. 
auto benefizio di sorta, cerio essendo che gli alt~i tutti 
a cui questo pPso venne e TUolai ancora irnpoeto, ot­ 
tennero CtJnsidPrl'voti ben~fizi dalla libertà dt etPrciiio 
sancita con essa legge. 
Presidente. ~[elio ai voli l'ari. t• del progello dcl· 

l'Urlich• Crotr;,le, a cui aderi.ice il Ministro di Gruia 0 
Giuatiiia. 

Chi intende approvarlo, sorga. 
(~ ppro\'alo.) 
• Ari. 2. Por gli altri coi incomh• di prestare cau­ 

zione, il termine fissato dall'artirolo 66 della predetta 
legge 11 aprile 18~9, è prorogalo sino al 1° gennaio 
dcl venturo anno 1865. > 

Senatore Capriolo, Rtlalort. lo proporrei che In­ 
vece delle prime parole, per gli allri, le quali potreb­ 
berq Corse la,riare qualcbe dubbio, se vi aiaoo o oon 
con1pl't'8i quelli di Yodena e Reg~io, ei dicesse • Per 
qul'lli cui incombe prealare cauzione, ecc. J 

PrHldente. L'arL 2 adunque sarebbe redailo nel 
modo seguente: 

• Per quc1Ji cui inruruhe di pn'Rlare cauzione il ter­ 
mi~e Osento dall'art. 66 drlla predella loggr 17 aprile 
18o9 è proro~nto Or.o al primo gonn•io dcl •entoro 
anno 1865. > 

Se non Ili domanda la parola meUo ai voti lart. 2 
nella conformitl che ho Idio. 

(Approvalo.) 
• Art. 3. La .promulg:izionc drlla presente legge varrà 

a pubblico dilfiJamenlo per lo aviucolo delle cuzioni 
prestate d01i causidici che ne eono di11pensati rol rre· 
cedente art. 1. > 

(Approvalo.) 
• ArL 4. Scorso uoanno d•lia pubblicaiiooe della prc· 

sente lc>gge,si avranno 1en1'allru pPr e,·iocolate le cauzioni 
prt"state dai causidici rbe ora ne aooo cliapensati qua· 
lora, nel rrauempo, non sia atata fatta oppuaiiiooe .• 
Presidente. La parola è al Senatore C•priolo che 

aveva pr""° speciOca riserva di parlare aopra questo 
articolo. 

S•natore Capriolo, Rtlatort. Poiché ru ammH80 
l'art. 1° d•llTlficio Centrale, non è piiJ il caso di rar 
luogo nll'ist~nza moll8a dai procuratori di Torino, che 
voh;laoo rislrf'tlo il IPrrnine prr la lit~razione dell:i 
c:iuzionP, 01-lla 11uppo!li1ione rhe •cni11Sero tutli nont­ 
rati d·ll' obbligo di prrstarla; p .. lrbè invece coll'orli· 
colo 1• ~engooo ora obbligati talli 1lla cauzionP., non 
~ piiJ il caso di l•ner conto drllo loro lstanu. 
Presidente. Mello ai voti l'ari. 4. 
Chi lo spprou, aorga. 
(A1•prov110.) 
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DlSCUSS!O~E ScL PROGETTO DI LHGCB 
PP.R L' APPRO\'AZIO~I:: DI UiA )IAGGIOHE SPESA 

PER LA STAZlO~E DI GI::~O\'A. 

(V. A lii del Stnalo, N. 85) 

Presidente. Se stima il Senato passcr~ruo .i1nme­ 
diatamente alla discu .. sioue dell'allro pr.,gello .d1 legge 

. . 1 · r 1'au1or1u:<1z1one portalo pure ali ordine dl· giorno pc y· . 
l ._.1 · d ·I 18G1 d1·I 101- di una maggiore spesu su ul ancrc _ l .· 

stero dci Lavori PubL!ici per In a1az1one della ft>rroo,; aa 
· · · n una sola di Genova e ai faranno cosi due squ1tt1n1 co , . 

chiamata. · t DarO lettura dcsli articoli del progeuo sumn1cutova o. 
(V. infra). 
La di~cossione ~enerale è aperta. 
Senatore Pareto. l)omando la parola. 
PrMldente. Ila la parola. . . 
Senatore pareto. Non è per oppormi all"adoz1one dì 
uesto progetto che io sorgo a parlare, ai è pcrchl\ avend~ 

~isto nella esposizione dcl Ministro, clic la Camera dr1 
D tati aveva ridotto di una certa somma la spesa do· 
.and 1 

• ri.,ine dal MinilttPro 1 ino' ivandc questa man ala 10 o e . · d' . . be potrebbe avvenire che 1J. stazione 1 
r1duz.1ond • e . · d al · 11· · 

r e Olutala vorrt>I chic ere signor imstro Gt>nova -.>SS .' • • ualrbe spi('~t111one circa le sue idee, se 1e ha de· 
:;~~alr, per la lr;t~('rs<ila della cilt~ di Genova, onde 
nletlere in comunicaz1t,nc la strada orientale con quella 
occhlenta1e e con qnella dcl nord. 

Ln antico progl'LlO era stato fatto, rim;::ato lt•nia 
ione e per cosi dire ahbaodouatu, il quale toc- eaeru11 . f . d • . . f · molti punti 1 ondarnenti e cas1·µgt:tt1 e orse cava 10 • 
portare danno ad una parte della citt~ scnm 

poteva • 1· . ' 11· d l . e al"intcrl"'Ssi pi~ t1la 1 c1or. qur 1 e rommcrr10. 
curar " d l · · · d' G Su.llt'guentemente fp man alo il. muo1r1~10 1 eno'"a 
uo'ahro progcllo, che, per cosl dire,. pegg1ora~a ~nrora 
le roodiiiooi, e c_be da .questo eaatn1nato l~ s1 r1te~ne 

I lamrnle inaccet1aL1lc prrchè dannrgg1a\'a la città a .. o u d . . 1· . . d I 
On teneva conto e1 t1la 1 1otereu1 e porlo. 

en I" L Coott-mporaneamente 1ngrgnrre Rom aux ne pro· 
onel"a un altro, che avcvH. grandiuimi vantaggi perrhè 
:0111,gava i divl'r&i punti di 11llarco ron la stazione da 
cui duvevano p~rtire le mercilntie e pt:rciò provvcdrla 
ai aupremi intereasi drl commerrio. 

Il progetto dtl 1ig. Rornbaut ptrlava pnò una mu­ 
tazione grandiuiwa, rbe era quella dell'abbandono della 
aia1iooe auuale; ma per altra pilrte avetil un vaatag­ 
@io eh~ non guastava la proprit·~ della chtà, e coslava 
roeno, percbll se apparentrmt~ote l'ollro pr11gruo secondo 
le peri1ie sembrava roi1tar meno, pure io crtdo, che 
quando ai !OAIC 'eoulo all°Clt'cuzione 1a1ebhe costato 
1110110 e molto di p'ù a cagiono ddle indennll.1 cho non 
1i potevano c111.lrolaro. 

)I proget~ dell' iug••gnere Rombau1 aLL1ndonava la 
stazione aUu•le, e ai portava al lilello del mare, epperò 

· pre<entava un .. ntaggio grandiasimo per lo abarco delle 
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mere i, poicbo ognuno sa, che 1>er circostanze che ade.ao 
io non andrò a rivangare, la elalione fii Genova è elala 
folla ad un livello troppo alto al diaopra del mare, ep· 
però _vi è una ap<!&a grave per 1Larcare la mercau&ia 
e portarla al pualo di pnrtenza. 
Il progetto Ro01Lau1 alabiliva poco sopra il livello 

dcl mare una aluione •icina a San Teodoro, e poi 
eolrava io una galleria all'•ngolo del giardino del prin­ 
cipe Doria e con 0001 cur\·a veniva ad uacire aollo alle 
Grazie do,·e 'i era uo";iltra 1t..1ion~ la quale aveva 
auclie essa il \·anta~~io di accostarsi al mare in quella 
parte di porto elle chia10Jsi il Mandrar.ciu vicino all"at­ 
tuale porlo·Crauco coa cui veniva ad eai:ere collegata; 
quindi per una piccola galleria aolto il colle di Cari· 
gnnno ra~giungc'a la 1lrada orieatalo. Quello progetlo 
in generale lu Lene vi•lo d•I municipio il quale pone 
'ive aolleciLazioni al &igaor Yioh;lro percbè volesse 
adollarlo. Ma il Minimo credelle ooo dover rispondere 
afTt·rruati\·amente e dt~6oitivameote a quealo proposito 
p<>r altre gravi consid<'razioni. 

lo mi farò ardito eoltanto ade150 a chiedere al aignor 
Ministro quali aia no le su~ intenzioni a queslo rigueriio; 
in pari te1npo mi p(1r111etterb ancort, giaccbè siamo 
sulla ma•eria, non di di1oandare apirgazioni, ma d"in· 
vitare il signor Mini•tro a voler riare alcuni altri prov· 
vedimenti che io rrrdo non aolo utili ma anzi necea· 
1<.iri pel beo<> del commercio, imperorcb~ in quealo 
niomt•nto essendo crcaciuto di molto il movimento com· 
n1ercial~ di Gtnota aucced~ che arrivano molti basti· 
menti i qu.ali pella milocania di uo sufficiente malt'· 
ri .. Je mobile d1·lle etrade (errate p<>r cari-:are le mer· 
c3n1ie sono obbligati a rrsla.re molto ten1po nel porLo. 

In cons1.:gul'nza d1 sidcrerei invilare il 11i~oor Ministro 
che facesse in moda che il mate-ria le mobile alfelto alla 
fcrro,·ia dello Stato fossr aumeolillo, percbè non ne av­ 
Vl·DillSe l'iocoov1·niente che bo accennalo che molti ba­ 
atiwenti odl'aspellJ&ione di poltr aLarcare vanoo sog­ 
g1·t1i ad ·~gravi e vengono raue nd ogni momento pro­ 
l<'•tc di daoni e dimande di compensi per lo prolungate 
Stallie. 

Inoltre 1urcede che il numrro do' carri alfcuo. alle 
strade ferrate ddlo Stato è anco realmente a riguardo 
del Cl)m1nerriu Jiminuilo, pl·rchè il Governo ai aerye 
per l'uso proprio della maggior parte di qud carri che 
r0:ii non possono usarsi pel trasporto delle mercanzie 
dt:i negozianti, ed bo sentito muovere sravl lamenti 
pcrch~ c.ò aia causa di grandiaaimo risl;1gno oei tra­ 
eporti e perciò di areoouncnto uri commercio. 

Mi si dirà forse: vi sono allre cause che rilardauo 
il 1novimento e dira1!i che riò deriva dalle forti pendenie 
che vi anno n<·lla salita da Pontedecimo a Bu.alla, le 
quali lmpediacooo cLe 1i poggano moltiplicare I coo­ 
vo~li; ma io Ol&l·r,·erò che easenJo breve il tratto aa 
cui aono qUl·lle forti pendenze, 1e il maleriale mobile 
fo8'e aumentalo el potrebbero moltiplicare Je corae o 
soddisfare ai biaogni dt•l commercio. 

Mi duole di noo •edere al suo poeto l'onorevole Se; 



- HS8 - 

SE1'ATO DKL REGftO - SESSIONB DEL 18lì3-64, 

D3lore Paleocapa perchè ... o a qoealo proposito oveva 
ioaliluito minuti ~ eoecieruioei ralt>t11i, e mi diceva che 
H 'i foue il maltriale mobile 1urficienle, la strada dei 
gioghi potrebbe ancora meuere in movimento per lo 
mcoo piu di 600 mila tonoell•I• all'anno di quello che 
f1tccia adesso. Ora, 600 mila tonnellate di aumento sono 
UDQ lai quanlilà da (<ir ri8t>ltere Che Be 1i provredesse 
il ma1eriale sulfìeiente ai potrebbe dar farilmenle corso 
non solo alle merramie auualmente sbarrate nel porlo 
di Genova> ma aur.o a un ben piò gran numero di ton· 
n-llate di merci, e cos) non fermare ed incagliare il 
mo-vimtonlo commerciale. 

lo Carei un'iillra domanda, ma eiccome non aarebbe 
tanto diretta al llinislro dei Lnori Pubblici , quante 
piuUoalo al Yiniatro delle Finanze , mi rincresce che 
egli ooo 1i1 prNt"ole, e perciò dt"hbo limil;armi ..... 
l'reslde4te (inl<rromptndo). Scuoi, sarebbe meglio 

cha Ja rimett~se dopo la votaeione di queste progetto, 
p•rcb~ non oi coonelle che molto leFg•rmente ccll'og- 
8ClLo della lt~ge in discuesiene ; ai tratta di noa str3da 
(t'rratt, e temerei che la discussione 111 prolungasse 
oltre i limiti ragionevoli. 

Senatore Pareto. Noo credo di rnere fuori dcl li­ 
mite ragionevole ; ei 6 parlato dtlla 1ta1ione della 
(errol'ia, era giueto e n1turalisain10 ebe a proposito di 
ciò diinaodaai 1rhiarimeoli a Tece di fare un'inter­ 
pellania ron le eolite aulrnoili : tra naluralc ch'io 
rbiede111i 1piega1i11~i, rhe dimanda11ti se fl!ll!e Tero ciò 
che 1i dice g<'ocralment• dapprima cl•e manrhi il rua­ 
l~riale o non si proYvedaoo i tarri nec1·8"ari prr il 
commrrriu, in ocr3Rionc rhe ai lraua di queatione di 
11lr•d• (l'rrala i n1a poi io non mi oatina\·a a cbiedrre 
altri moti'li dt-lla ridu1ione arreooata n1·1l't:11posto mi· 
oisl<'riale drlla sprsa della •tn1ione. moti ti dcrh·anti 
da progetti di Yta1til1, percbè qui non vt•l'.lo prearnte 
il Ministro dt·lle Pinan1e: ee taso (1•s11e ,.t:ilo preerute, 
mi .,rt!ùbe prob,.b:lmrnte risposto se la co~ 1iii vera 
o oo, ciu.' 1e è r~<tle o no la '<'ndila dt·lle 1tradc fcr­ 
rt11le di cui ei patlz, oppur.o non &\'rPhhe ri11(k>sto nulla, 
ma inlanto esso Yinislro sarebbe sta.lo posto io IV\'et· 
teo1:a di ciò r.be i1i dice 1 que11to riguardn, 

Pretlldente. Ciò ooo ai connette colla Jrggr ; dopo 
la 'otaziooe della lr~Me ee vorrà parlarr au qutslo pro­ 
J>(l8ito gli darò la parola. 

s~ualore Pareto. Dif('Odo la mi• leei: perrh~ aia 
la lpeA calcolata, JW?Chè ne aia ttnuto cilntn ot-lla 
questione della 1la1illne di Geoo'a, io bo rn~ioue di 
dirnandare ae queata a1a1ione ~ di proprietà o oo dello 
Stato, percbè una delle ragioni p.r cui la Camera dci 
Deputati non a'etse volu10 accordare la 1pesa inliPra, 
pote .. ....,re quella di aapere o pretedero che le strade 
non erano più o alavano per oon essere più proprietà 
del Guveroo. 

Io ll'rei de:1iderato solo qualche ecbiariml'nto io 
propoaito ; per 1llro aono agli ordini del Preaidenll' , 
1.e crede, quel cb~ DOD credu io, ch'io aia fuori della 
~o.elliooe. 

17'3 

Ministro del Lavori Pnbbllcl. llomaodo la pa­ 
rola. 
Pl'e&ldente. Ra la parola. 
Ministro del Lavori PUbbllcl. Risronderò in­ 

nanzi tulio all'ultima parie dell'inlerpell•aza dell'ooore­ 
•ole Senalure Pareto: a quella cioè che riguarda le 
dirfirollà che il co;11mrrcio di Gendva incontra per 
&rasporl41re le sue mercanzie luogo la 1trada tt-rr.tta, 
ath•sa la manca11za di materiate mobile. 

f: vero che in questi ultimi tempi avfennPro alcuni 
rit:irJi nella 8pt',Ji1ione dt'lle mt"'rra111ie, P. che furono 
qur1li consegueoz1 dt'I direuo che si aveva del mate­ 
riale mo~ile. Si disse poi, • fu anr.be ripelulo d•ll'on.r 
revole ~rnatore Pareto, rhe il Govrrno si 1ervira drt 
vagoni per proprio oso, mE.>ntre do,·evano errvire prima 
di tutto al co1nmercio. 

Farò qni oMervare all'onort•fo1e Srnatore rhe, 11e il 
co1nmercio vuole che il lt>r\·i2io dt·lla strada ferrala 
sia io oçoi circostanza 111.~irurato, t1i1ogna anche che 
la strada aia 1en1pre provvista dtl materiHle indispt>osa­ 
bilr. Ora il primo maloriale imporlante ~ lfn•• dubbio 
il rombuslibile; il Gol"errio qu;o.-Ji ba do,ulO farne 
@raodi approvigionamPnti appunto per assièurere uo 
tale aervizio. L'onure·1ùle preopioaote qui rirorderà 
rorue allora ,j [011sero gra\·i timori di guerra, e certa• 
mentr qu.:ilora qursla [osge scoppiata, e non ei foSM'ro 
prete le precnuzioni io tempo opportuno, anche il 11er­ 
vi1io della uo11tra 1lrada l\'rl'bbto potuto caaere incrp­ 
palo. 
Il Gurerno dunque ba do•uto lare granoli .. ime pro•· 

>iole di OJrbon fo .. iJe appunto io queJl'epora in cui 
vrnnrro mosse ma~giori lagnanze doli commercio pPr 
la 1nancAn11 del m11teriille mobile; ma ora qu~li io· 
coovenienti sono in @ran p3rte C:Plla<tli tt l'ammh1istra- 
1ione ba potuto prCJYvedere DUO\'i •agoni aftioe di cor­ 
rispond~r··, quanto mC'gl:o (os11e· po11ibile, alle tsisenae 
dcl comro~rcio. 

Dico. per qu•nlo è poasibile, giacch~ noo 1i può 
disconoac~re che nt·ll:t roodizione att•iale delle con 
i ritarJi 1uccedrranno sempre. e succedt·raooo percb~ 
for11e non v·~ molt11 regolarità nel cariro e diararico 
dcli~ 1nerran1i11. K cii> ~ uo·allra conat'goenz.a del trac­ 
cialo 1lt'aso dt·lla r~rrovia rbe mtlle in comonir111ione 
il porlo di G•·oon rolla 11a1ione di San Pier d'Arena, 
do,·e vunoo a ft•rmarsi i convop:li cbe debbono traspor­ 
tare le mt>rca111ie nl di 11 dt•@li Apt·onini. 

11 S1•o•loro P'fdO beo sa che •i h• ona galleria la 
quale P3"• aolto Il colle di ~aa Benigno; ora il ocr­ 
•izio di qu.ata gollrria è molto iacomodo, percbè bi.io· 
gna rare carobi;imenli di dire:ione, rnediante una l:Jslr& 
giranle, il che richit·de no tempo luogo. L'ammini· 
atraiiolle gi~ prima d·ora a\leva propoatn di rHormare 
questa giilllt•ria, e Tenne infillli (ormulato on progello 
che •pero non tard('ri ad avtre Il auo eaeguilneolo. 
Ciò co1npiuto, Il lraaporto dei vagoni 1i fari certamente 
con molto maggiore regolarit!, e quindi prot.a!Jilrnente • 
ceaseranno 111cbo del tulio i rilardi. 
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Vengo ora 1Jl'oltru parte del]' iolerpt'llanu os!ni piil 
lmporlanl•, 1 quella cioè della tran,.ota dt·lla cillà di 
Geno•a. Fin dai primi giorni che Tenni chiamato al 
Mioislrr~ atudiJi con lulta aneniit ne il raoJo di scio­ 
gliere una tale questione che, non T'ha dubbio, ~ un~ 
delle più diftlcili che ai pnasauo presrntare i• fauc do 
otrade !errate. 

Fa rurmuli'\IO a tal riguarJo per cura dcli' a1umiui • 
strazione dello r~rrovia Ligure un progeuo. \'enne que­ 
•IO sottoposto all'1-s;unc dj uomini compelenli, ma non 
parve soddisracesae pcrjeuamenre e in ogni co1a. allu 
t"Sigcnic di una 1tr:1d1 d1 tanta lmporlanza, perchi', 
~ignori, bisogna pi~nsare che quMJta lrlttrsat~ deve 
mt>tlere in con1uoicoa&ione le due strade dt·ll.i f1f1era, 
dove certamente ,4 1arà uo grandi&1imo movimento di 
mere<Jniie e eemunicare a un tempo col porlo, onde 
poter age~ohoente tr..iaporlare le merci che perverraooo 
dii porto medeaimo, . 

lo questa nuova combio11iiond J~ 1lu1ione dcv'ft98t•re 
mNA io relaaione dirt-lla col porto, relazM>ne che aL­ 
tualou~ate • (;.iua in mede auai Irupcrfeuc cd mcernodo, 
1J1edi.wte qu.11• ate.da che parte da piazza di Carica. 
mente tt va alla ett:i1ione auuale. 

È duuqoe uo ~ue prohlorna quello di facilitare nel 
miglior modo puuibilr l<1 comunicanene del porto colla 
atr~d• renata, comunicazione che prt'1e.1Lerocnle, ri­ 
~tD. ai ra io condizioni mollo imperre1.1e, in rau1Ja 
dell'errore che ru commesao oell·trigrre 1a elv.iooe 1L­ 
tual•. EJ A appunto in ••suito a quest'erro,.. che ei A 
pensato, 18 ooo sarebbe •lalo coovroit·nte di traep'>r· 
&are a dirittura altrove la 1ta1ione auoale e di formarne 
un' 1lltl io condizioni più t'OnYtnirnti. (o 1Jlora, (ra 
ltt mvllt! propoAl~, Narninai assai eeriamente anche il 
prog•llo del signor Romhaur, prosetto molto log•gnoeo, 
rhe cambia cornplrtarnenle1 direi, la condizione eco. 
oomic.i ooo eolo del porti, ma anrbe della citil di 

· (fenova, perché la 1la1iono dei viaggiatori che si trota 
verto I• Pi:ura del Principe verr<'libe ad cucrc tra1por­ 
tata olle Gra1ie, e quello che ei la da qurtta parte lo 
13rtLUe in una dirr1ieine co1npletan1ente oppo11a. 

Ma la apeu aecrssaria prr Heguirc qu•'lti lavori ol­ 
th'p:a ... va di molto quanto il Go,·eroo foue in poui· 
biliti di •pende~; di piU -,i era irnplirara la qur11iono 
militare che Di)D era slaW 1rauat3 dJI sij:tOf)r flumliau1, 
dovendo quella llotione PSSerc rosta foori dalle for­ 
&;llr:i&ioni al li•tllo dcl mire; t'Osa eh.a rerta111ente il 
Ministro dtlla Guerra non al raciln:~ntt' IVrebbe rer· 
8)fl8U. 

Dooqoe il progt·llo del 1igno1 Rornooux, quantunque 
IJ]olto iogr1noao, noa venne rirono1C'iuto c .. me at1 01• 
bile, e ciò anche pc-r an'.idtr.a ragiooc, perché rioè 
era o•·ceosarlo di r.re pr.010 e piil presto che ro..., poo­ 
aihil•· 
li Mioielrro avevo intanto lauo preparare altri pro­ 

geui, ma aorbe qlJflli iorootra<ano oiolte difficoltà per 
pari• desio ahi1101i D•i quali era nato limore elle le 

) 

.. 
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gallerie 1ottrrr1neo che dovf'vano p.118are 1 poC3 di- 
1tan1.01 doii l1111ghi principali. poLtseero comprom.eLltre la 
aolidit• dri r.hbricati. 

•iste tutte qucote dilficolù, .. otite lotte le opinioni, 
h~ d·1nque da tuui questi progetti toloo i. pari. mi­ 
~hore facendone ono definitivo, che 11 .. ro uri il buono. 
Esso coniJer\·a pt'r ora, dico rer ora e n1 dirò il mo­ 
ti•10, la 1tarione dt·lla piaaza dtl Principe come t Il• 
tu:ilrn~nte. Dt1 que1ta 1tn:iione partir~btw una Ralleria 
la quale lra•rn-undo tutta la citli di Gt>DO't'I e in con· 
diaioni mt11lo 01igliori di quc>llo che urt'bb<t IY-rroulo 
Bl•condo il progrtlo formulato dt1ll'ingrl!}:nere Argrnti 
•errebhe a taflgiungere l'ahra 1ta1ione da co11ruirai ,1: 
cino alla nlle d•I Bisogno. Ila rom• hiaogna anche 
proYvedcre 11 1ervi&io del comlDt'rc;o, era perciò D1!'­ 
ceas;1rio erigere una ouo•a stazione per le mrrri a) Jj. 
•elio dcl n11r•. 
Questo proget10 conl<'gu'"temente comprende uo'oltra 

otaziooe p•r le merr.i a livello del mare, e al diootto 
dt•lla propri•tò Doria. D• qu<'ila ot .. iooe porle uu nuova 
galleria che Ya 1 congiungt>ni alJa nuova 1tariooe rhe 
do~rebbo .... ~e coo;truita "'"° il BiHgno, meotre 
un •ltra galler11 la me1tereLbe io romunicaiiooe ron 
San Pier d'Arena, aicchè ai ur.bhero due otaiion~ woa 
che chiami r6 alaaiono dci •iaggillori cioè la 1to1ione 
attu•fo, e l'altro dtlle merci, la qualr 11rebbe collocata 
a hvt'llO del more. Da quel lato poi ai farebbero d•ll• 
banchine della lunghena di cirro un r.bilo1o•tro io 
ruod~ do provvedere aarpiom•nte oi bia<gol del porlo. 
~a ciò non ha .. tila ancora; ron•i~oo 1nche cbe tutto ha 
giro ·al pllllo di Groo\o·a vi 1jesoo uoo o 4ue binari i'Pr 
il 1en-i110 dt·lle 111erci ia ruodo che, IPPf'DI le mer­ 
canaie 1ian aliarcalr, possaoo euere immediaLilmeoa. 
caricate 1ui ngoni. Il progello deve quindi compreo· 
dcre qu•sla tel'll parte che 11 nnia6 rome una dclld 
più i1nporLanli. 
Se poi coll'ao•larc' del tenrro ai •olraee fare uua 

1la1iooe olle Grnie nel modo indicalo dal oigoor ca• .. 
Rumbaur, aarà mollo r.c.le. P<rcl<è quuto DUUYO pro­ 
getto 11 ncrorda anche cuo qui·llo da lui idoato. Di 
pili, ae ai tol~c anche toglirre la 1l41ione attuale, cbe 
polreLl>e t-asere pt•r •llr0& parto e coo aou vao&aggio 
•.cquistata dall• cilli di Genova, ciò 1arcl•be anche pot-­ 
atloile pcrcbè ai è ri..,rvato al lhello del more e &otto 
le mun del palwo dcl principe Ouria uoo aµ11io auf. 
6cicote per collocar\o·I pure UDOl atuione di •iaggiatori. 
lla qu .. t'ultoma porte dcl lnoro 10rehlle rimandata ad 
un'epora :oJf'lioita, mentre aUualmrnte 1i provtederebbe 
i:uweJialamenle a qutlle p<1rti elle bo 1cceaoa10 riot 
11la ~•rraata immedi.tta che melte in oomuni<'~&iooe 
la_ 1ta1100~ auuale colla 1ta1ione che ai far6 •ero• il 
B1sagoo, 10 seroudo luogo alla !urn•aaiooe di 001 la 
1ione di ml·rci al livello dcl mare d'una gal! · 

1 
- . 1. 1 ' t•r11 per 

ragg,ungero • tra otaziooe cd infine d'on'altra 11 . 
Jk·r ondare 1 San P1t·r d'ArMa. ga •nt 

Quindi 1ucceuiva1ne111e, e quando ti la • i 
ai douehbc lare luogo il ~rio nna via fe.:::i:~. :~ 
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(t·rra\a. 
Ma dalla lucidisaim« rspoaiziooe che ci ha fallo il Se )a slrada di cui 1i ducorre deve restare allo ~lato, 

11ignor Ministro a queste riguardo credo rhe il com- io trovo opportuno rbe 1i farriano spese lnternc ad 
mereic di Genova polrl t>tiere contento, giarrh~ ovr si e~a: ma er siamo alla vigilia di Tenderla. io troverei 
effettuino le OJWre e i migliuramenti elle ci rennere ciO affl\llO inopportuno. . . . 
indirati avrà sicuramente il mudo di 1liarcare faril. Ccneeguentemcnte percbè la mia ro1r1eo~ .•ta illu- 
mente le eue mercanzie e mandarle nelle diverse di- minata sulla opportunilà di dare un volo ~01ul~to, o un 
realonl. voto negarivo , io 000 pootSo a meno di chiedere al 

lo eolo farò una semplice 01Fervazione circa le diffi. aignor Miui~lrù quello rhe ~ià chiedeva il 1isnc.ir Se· 
colti che pub inronlran· la 1la1iooe alle Grazie 1.rr nature Pareto, cioè se sia vero o no che questa e1rada 
parie del Ministero drlla Guerra. ~ in procinto di e::srre venduta, 

Capisco che alando le cose rorue 1000 1illualmeu1e, t vtro che il Miui.Atro d"i Lavori Pubblici non 6 il 
1e ai face~ee una 1lazione a livello del mare alle Graiie Mini~lro d~He Finarue, ma è vero altrea\ che una cosa 
aareblJe e11poata ad un ausece esterno, perrhè non è di questn natura non si può rart>, come io credo ! d~ 
garantil1 t dirtsa cht> dalle due b;itterie rbe alanno Ministro delle •·inanze 1en1n averne parlato con t 1uo1 

olle puoi. più eolrrn•, doè dallo ba1~·ri1 dello Cava, colleghi. lo manconza quindi del llinietro delle Fin••": 
e da qul"lla rhe eta oi pl1·di d,·Jla lanl<rno le quali in- rivolgo quo·ala domonda al ~ignor llmiatro dei Lavor~ 
crociano i loro ruorLi in avanti ul punto ove aarl·bbe PubLlici, e lo prt>go di dirini se aia vero o no ~he 11 
13. 1Lationc. Ma io p.·n8o rhr un gilirno o J'ahro ere· ftia pt'r vrndl..'re queala atrada, giarthè 1e 1i 1ua ~r 
acrndo lo aviluppo dt.•I comnierrio di Geoo,·a il 1·orlo venderla io trovo ioopportuao, ripl.'to, il fare epeae in· 
allualr, P'-'r cosi dire, sarà rorae influffirienlr C'd allora &oroo alla mcdC'&lma laddoTc se ciò non f11Me •ero, 
bieo.gorrà Tt~ir~e ad uno d<'i due ffpedien&i, che 1uno I allor:i YOlt'rei con h;ll•t compiarrou &.aie aptaa, giacchi! 
11811 propoell CIO~ 0 I que)Jo di <OSlruire UOa sran Id- la ripulerd opporlUDI, 

lesse in cornunicaiione gli scali del medesimo colla ola· 
1iooe di cui ai tratta. 

Questo progello venne gill esaminato dol Consiglio 
1uperiore, il quale l'ha approvalo in musima, notando 
prrO coinc: ravvh1as~c più roovenh·nle cht la sl:iziooc 
dP.i Tiaµgialori fo111e immrdialamPnte lrasporlata a Ji­ 
Te11o dt·I mare. 

&fa ùrornc qul'SlO imp rterehbe una spesa grave t 

ftOi non abbiamo m'•zzi prr f<1rJa, asprttcrf'mO ;ad t>poca 
pih opportuoa, a quella cioè in cni le Fio;tozc sieno 
1neglio ristora&e di qut•llo che lo 8Ìd!:!O oittualmcnte. In· 
lan10- tt1i etuJia di mrtlere io eseruzione il progetto ac· 
renoato. 

lnfatli i-i ~ arrillo 1:11 Commianrio regio ~rlinch•'· pre· 
11entasse que:tlo progeuo alla tocif'tà; e siccome epero 
rhe ,s!l.a non 1'0rrà muovere alcuoa oppo!lizione; coal 
ho 6t1ucia che il GuTrroo polrà m1·tltre mano imme· 
dialam('Dte ai la,·ori, onde prol'rdaoo colla mJ&sin1a 
rRpidilà, ptrrh~, ri1>4•to, rironosco la necessit• di proY­ 
Tcdt·rt il porlo lii Geno"a d'un più con,•t>nier.le eco.ilo, 
e la ntct>Milà di m<'tler qur1lo por&o in ro1nuoicaziooe 
viù far1le aia C••lla alrada ferrata atlraverso all'App('O· 
uioo. sia con qutlla che deve prrrorrt·ra la rivit·r:i; rd 
appunlr) prrcbè Yt•d..:J qUel'IO. Ù.S0\:00 Oli luliOtO che le 
diHlroltà chr lultora tsislt n ,, Ar::inoo J•rt11to ap11iana1e, 
mentre io ntio•:i1nente assicuro che aarà n1io pensiero 
di f;.1re io modo che qu<'ali la,·ori siano spinli colla m:il'· 
1ima al<1crità. 

Senalore Pareto. Sono mùltO tonlento di ,,·er.-, 
per cosi dire, eccitalo il signor llinislro a darci un 
ra~guaglio d1·lle sue idre rapporto allo traversato della 
ferrovia t'nlro I.i cillà di Genova; tanto più rhe ai te­ 
meva in origine che non ai fosse pensalo abh:•slanza 
ai b>sogni piò importanti dt·I vatsr, che IOllO qudli 
del comm<'rcio. ~ 
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nrUo isolata in mare, o all"ahro progoUo dello di 
Molinari, che consisle in co:1trurre un molo che parla 
di sollo alla balleria dello Cava e .. da all"incr.otro 
drll'auuole molo ouo,·o .. 

Ecro io qual sonso dicevo che la difficoltà di 1la• 
bilire la alazione alle Grazie non pott>va t>uere evitata, 
perch#o 1icuratnenlc un'epoca verro\, e aperiamo che 
n )n sarà lont~na, in roi il corntnt>reio sar• co~l sYi­ 
luppato, che ~iso~neré rre;c.r l'are• del pnrto; ed al­ 
lor11 è Cf'rlo che un 111 lemurale è ner~aario, e con 
qudlo ai soddisferà ol desiderio dcl ltinistro do·lla Guerrn, 
r.he la fll;J.ziooe ed on:i parte di que\l'art>a che sta tolto 
le Gr•tie vrnga protetta anche da fuochi direui. 

Senatore Farina. Per quanto aiano aoddis!or.nti le 
apirgaioni e le dilucidazioni lcrnite dal signor liliniBlro 
dei Lavori PuLLlici. •• 
Presidente. Scusi, signor St.'na&urc, se e11a voleste 

diacutere sulla quesLiùne mossa dal signor St!nalorc Pa· 
rcto aarcbLe Cuori della discuKSione gcn1·r~le. 

~.·oatorc Farina. Mi per1nrlla , credo dover cbie 
drre una apit·g~zione al signor Minifllro reliitiYa al me· 
rilo di questa lt>t(ge, mP.ntre iuleodo di Yotorfl!, o no la 
le@'ge io a.•guito a ciò clie e~li sarà per rit1pondermi. 
Presidente. Dunque è 01·1 concetto d•ila di•c••­ 

sion<' gcnerult·, pPrchè 6n' oro, come dissi, ne eiamt) 
itali fuori ..... 

Scuator~ Farina. A mio avviso havvi nel concetto 
di questa lrgge una qu<'stione ternira, una quesliont', 
dirò così, 1t•irntiOcn·commerciale e t.rcoica, della quale 
&i è dis·:or.o Hn qui. 

\"e ne ha poi un'altra, della quale intendo diacor­ 
"'rc io, cbe è di opportuoitJ, la quale 1i ri!nisre alla 
circostanza io cui ci troviamo rel~tivaroenle alla 1lrada 

• 
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· · I be unico ai pass•rà allo squiuialo segrete. Intanto siccome P,.80 quindi Il signor llioialro a lorniruu qua c 
vedo l'ora già alquanto avaor.ata, iovilO li Senato per 

acbiariinen\o io proposito. d 1 pa domani alle ore due per "''goitar• l'ordine del giorno 
Jit:lnlatro del La.vorl Pubblici. Doman ° 1 

. d'oggi relalir'o 1 quegli allri !ltogrlti di logge per •P•"" 
rola. slraordioario di cui feci parola ncll'uhima lorn•la. 
Prellldente. Ra la parola. cl L' nore>ole Se- Siccome rredo che cl 1i1 qualche nrgem.a per la <e· 
Mlnlatro de~, Lavo~! Pabbl: di .:Lllere il suo ri6cazione del liloli d,•J 1ignor marche1e Ginorl-Lisci , 

natore Farina mi doman a, prim. d. te di diehia- eosl, prirna di pa~aare allo aquittir1io segreto, dò la pa­ 
•olo iolla l•g~e che attualmente "' '~"i.' procinto di rola al sigcer Senatore Di S. llarlioo per tale verifi­ rare Ile aia vero o no che il Governo 

d I aie dello Stato. cazione. 
•eo1ere le alfa e err p ,rio• che 10110 •Me Scoa•ore DI S. Martino. I liloli prodoui dal mar- 

i o dirò all'onorevole Sc••10'." uardc al Governo e che chese Ginori-Lisc}, eleuo con R. decreto del 13 m•rro I oate a qu.,to rig 
[alle mo le prop lr'·Ttrà che esse siano se- 11cor110 Senatore del RPgno, comprovando io modo au .. h è&& ioare • se "' 
e.&O le a ~1 ',aot iggio dello Stato, ne proporrà tentice e regolare che esso ha eompluto i quaranl'aoui 
celtabìli ~ 

10'0'"1°p" 
11100~10 e ae all'opposto ravviserà di <'là, e che paga h tro anoi piil di lire lre mila di I , iione a ar ' · U · d l' appro'a aìaoo a<'cettabili, earauno tBsl! ton1ude. contribuzione Jirctte, l' rOc1d eve "roporveue am• 

che qu:~t! 0:~~ avtenute. . . . missione a h•rmin.i degli a;Ucoli 33 e 60 dt·llo 8-~- 
raLe co nu oulh •i è di dcfioilivo a !aie tJ- Iulo. 

ID coos('gue . . Il • . . I . . 
· tr ua ii oego11a, ma, ripeto, no a • an- Presidente. Pongo ., '"" que<1le eone 011on1. 

guardo; 
11 

• ' Chi appro1·a, aori;a. cori de6oilo. . ·r. 
d duo•ue ai possa per questo moL1Io riuo- (Approvalo.)_,...,...- Noo creo' . o A' 

d . gliere il progello d1 legge cbc è proposlo oonalore La.uzl. vret lo pronto anch'io una rela- lare 1 acco , . . . 
· del Senato p<'rchè prima dt LuUo 11 lralla 110or. alla san11one ' . . . 

. b 6000 1e non m tutto, certo 111 m.,,.1ma Presidente. Ila la porola il signor S1•nalore Lauzi. dl 1pese1 e e 1 • • _. 

'à eae•uile, essen~o maggiori spese ooo prc\lsle. Senatore Lauzl. (I cav. Federico Lovera De Maria~ parie g1 o 000 1· . b • d' . T . 
Sulla lolale di 2,800.. tre.•1 a uo rrc•uenle 1 nalo In orino o•ll'anno f7~6 •• e dal 18:1G è luogole- 
Jire 168,000 cosa aan1 meschina a rronle della spr>a I nentt• generale oell'esl'rrito natiooale. Per tal modo rio· 
cbt ai è falli per I• 1lo11one. nisre I requisiti richie•li dall'art. 33 dello Slalulo. 

1 secondo luojt..>1 qualora que.~ta 10m1na oon fosse I Pc~ qu•.'ali motlvi l'~fil<"io quinto ve ne propone J'am .. 
~la diii Guverno, è evidtote che nel ,·alare della tnesa1one. 

~ 1 !errali dello Stato ai lerrdil•c conto anche di I Presidente. Pongo ai voti le ronclusiooi .della re- 
1 '"' ~ spesa che dovrebbe e"ere falli dalla Socicll, lnione lotli dal 11gnor ~enalore Laozi. 
~~:• preoderebbe a suo carico le •lradc ferrale dello I Chi le approva, ai alzi. 
Suto. (Appro•alo.) __...... 
Dunque ad o~ni modo m·do ncce..,ario di accogliere S1 pasSi allo 1rrulinio aegrelo aui progd1i di lc~ge 

urata ipesa Ao.&h·~ poi a lco~roe c:oolo quando 11 ve. J teRlè votati. :iu• alla ;endita delle atraue [errate dello ~talo. . • (111 Senatore, Segr,'lario, Arnolfo ra l'appello nomi-' 
Presidente. N,.n dontanJaò al Seoalo ae vuol ch1U· na r.) 

dere la discussione generale pertbé siamo stati Cuori di Ria~llalo della vo1;,zione BUI progello di kgge iolla 
eua; gli domanderò b~nsl •e vuoJ pJssare 1Jla )f"Uur-.i abvl111one della cauzione dei proC"uratori. 
dell'•rticolo rd alla dìacuuiuoe parlirolare. Yotuoli . • . 86 

Chi intende che ai p• .. i alla lcllura e discussione Favorevoli · 69 
particolare, voglia alzarsi. Cootr•ri • 17 
(Approvalo.) (li Senato approva.) 
Leggo l'articolo dcl progcllo di legge : R1Suliatu della vota•ione 1ul progello di legg• per 

l'aolorinatione di una m•ggiore •peaa aul bilancio 1861 
dd .llinistero dci Lavori Pubblici per la 1tazione della 
ferroi·i~ di Genofa. . 

Articolo unico. 

\'olanli 
Favor,·1oli . 
Contrari • _ 

(Il Senato appro,·a.) 
La &cJt,la è sciulia '.ore < • '! ~ 'I·• . 

• &<i 
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• È auturiuata lo ma~giore apes• di lire· 168 000 
Il• categoria 185 (unni procedenli) del bilancio 1861 
a I '!lioislero dei Lavori Puhblid, colli d,·no1Dioa1ioue: 
riaziooe di Genova. • . 
Se non ai domooda la parola lrollaodos1 di 
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